Disegno di legge recante disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita
(DDL AS 3249)

ARTICOLO 3
Prima area di intervento:
Disposizioni in materia di estensione della CIGS a particolari settori, nonché in materia di indennità di mancato avviamento al lavoro per i lavoratori del settore portuale
L’articolo 3, nel suo complesso, disciplina le tutele in costanza di rapporto di lavoro.

Nello specifico, la prima parte dell’articolo in esame disciplina due specifiche tipologie delle predette tutele (commi 1-3).

Viene prevista, infatti, l’estensione della disciplina in materia di integrazione salariale straordinaria a particolari settori (ad es. imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta dipendenti) (comma 1).
Viene portata a regime, inoltre, l’indennità di mancato avviamento al lavoro per i lavoratori del settore portuale e viene rivista la relativa disciplina, anche per quanto attiene alla contribuzione destinata a finanziare tale trattamento (commi 2-3).

	COMMA
	OGGETTO

	
	[Estensione della disciplina in materia di integrazione salariale straordinaria a particolari settori]

	1
	

	
	[Indennità di mancato avviamento al lavoro per i lavoratori del settore portuale]

	2
	

	3
	


Seconda area di intervento:

Disposizioni in materia di fondi di solidarietà bilaterali
La seconda parte dell’articolo 3 (commi da 4 a 48) reca la disciplina dei fondi di solidarietà bilaterali, nell’ambito delle tutele in costanza di rapporto di lavoro.

Nello specifico, vengono previste le modalità di istituzione e le finalità di tali fondi (commi 4-13).

Viene concessa, inoltre, la facoltà di costituire un modello alternativo di fondo di solidarietà bilaterale in particolari settori, quale quello dell’artigianato (commi 14-18).
Viene prevista, inoltre, l’istituzione di un fondo di solidarietà residuale per l’integrazione salariale, per i settori in cui non siano stati stipulati gli accordi costitutivi dei fondi di solidarietà bilaterali (commi 19-21).

Vengono disciplinati, inoltre, i contributi di finanziamento, il regime contabile, le prestazioni e la gestione dei fondi di solidarietà bilaterali (commi 22-41).

Viene prevista, poi, la riconversione dei fondi di solidarietà già istituiti in alcuni settori (ad es. il settore del trasporto aereo), la quale consiste nell’adeguamento della disciplina di tali fondi alle nuove disposizioni in materia di fondi di solidarietà bilaterali (commi 42-45).
Viene prevista, infine, l’abrogazione delle disposizioni che attualmente disciplinato i fondi di solidarietà istituiti in alcuni settori (comma 46).
Vengono apportate modifiche, infine, alla disciplina del fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa (commi 47-48).

	COMMA
	OGGETTO

	
	[Istituzione dei fondi di solidarietà bilaterali]

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	
	[Fondi di solidarietà bilaterali: modello alternativo]

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	
	[Fondo di solidarietà residuale per l’integrazione salariale]

	19
	

	20
	

	21
	

	
	[Contributi di finanziamento]

	22
	

	23
	

	24
	

	25
	

	
	[Risorse finanziarie]

	26
	

	27
	

	28
	

	29
	

	30
	

	
	[Prestazioni]

	31
	

	32
	

	33
	

	34
	

	
	[Gestione dei fondi]

	35
	

	36
	

	37
	

	38
	

	39
	

	40
	

	41
	

	
	[Riconversione dei fondi di solidarietà istituiti ai sensi dell’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662]

	42
	

	43
	

	
	[Riconversione del fondo di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291]

	44
	

	
	[Riconversione del fondo di solidarietà di cui all’articolo 59, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449]

	45
	

	
	[Abrogazioni]

	46
	

	
	[Modifiche alla disciplina del fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa] 

	47
	

	48
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